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rOlMTICA «COIVOSI ICA 

La truffa del aras 
Anche nella questione del prezzo 

nel gas il governo ha spinto il ?uo 
P̂PORU'O ai gruppi monopolistici al 

limite del più vergogno-o favoriti
smo. Questa accusa potrebbe sem
brare eccessiva il x'orno in cui il 
comitato interministeriale dei prez 
y\ decide di diminuire le tariffe, ma 
ogni dubbio cade quando si esami
nano le circostanze che hannv por
tato alla decisione di ieri. 

^ La questione si trascinava da quat
tro mesi. Il prez70 del carbon fos-
file fu ridotto ufficialmente il 7 no
vembre 1949, ma di fatto era di
minuito fin dal mese di ottobre. Da 
quell'epoca — logicamente — avreb
bero dovuto esser diminuite le ta
riffe del pas. Invece la diminuzione 
avrà effetto dal primo marzo: per 
quattro mesi EII industriali hanno 
lucrato la differenza. A quante de-
< ine di milioni ammonta questa as-
•urda imposta straordinaria pagata 
dagli utenti italiani all'Inlcis, alla 
Kdison e compagni' 

Il lato più clamoroso della que
stione è dato però dalla misura del
ia diminuzione e dal modo tn cui 
sarà applicata. Gli industriali, in se
no alla commissione centrale prezzi, 
JÌ rifiutano sempre di discutere il 
problema della diminuzione, soste
nendo addirittura di essere ancora 
•* creditori » verso gli utenti. Essi 
chiesero — sembra incredibile — unj 
aumento di altre 9 lire al metro cu-j 
bo. Tuttavia la commissione centra-1 
le prezzi — nella quale le aziende 
Municipalizzate e !a C.G.I.L. eser 
citano una efficace pressione — sor 
topose al comitato interministeriale 
le seguenti proposte: diminuzione d 
due lire al metro cubo per le azien
de con produzione superiore ai too 
milioni di metri cubi annui (Roma 
e Milano); di lire 1,50 per le aziende 
roti produzione da jo a 100 milioni 
di metri cubi annui (Torino e Ge
nova); di lire 1 per le aziende con 
produzione da 25 a $0 milioni di 
inetri cubi, di lire 0,50 per le azien
de con produzione da f a 25 milioni. 
Nessuna diminuzione per le aziende 
con produzione inferiore ai f mi
lioni di metri cubi annui. 

La proposta non costituiva certo 
l'optimum, anche perchè le grandi 
rzicnde avrebbero potuto operare 
•.ma riduzione di oltre 2 lire al me
tro cubo; tuttavia essa teneva conto 
della esigenza di differenziare tra 
grandissime, grandi, medie e piccole 
aziende. E" evidente infatti anche ai 
profani che un metro cubo di gas 
•prodono in una azienda imponente 
come quella di Roma o di Milano 
rosta all'industriale meno di quello 
prodotto in una piccola industria di 
provincia. Porre l'azienda che pro
duce 163 milioni di metri cubi (Ro
ma e Milano) sullo stesso piano di 
quella che ne produce 5 significa 
.trangolare le piccole aziende. C'era 
inoltre una ragione di giustizia: si 
doveva ristabilire un certo equilibrio 
ira le grandi, le medie e le piccole 
aziende perchè in tutti i precedenti 
aumenti le grandi aziende avevano 
fatto la parte del leone. Per queste 
'iltìme le tariffe attuali erano quindi 
più che remunerative e il margine 
di guadagno diminuiva via via che 
.i scendeva verso le piccole aziende. 

Il comitato interministeriale dei 
prezzi ha invece deciso di dimi-
luire le tariffe di lire 1,50 per tutte 
!e aziende, ad eccezione delle pic
colissime. Le due più grandi indu

rne gassistiche italiane, quella di 
Roma che appartiene alla I tal gas e 
lucila di Milano che appartiene alla 
Edison, diminuiranno le tariffe di 

o 
lire t.fo anziché di due lire al me
tro cubo. La riduzione di lire 1,50 
dovrà essere applicata anche da quel
le piccole aziende per le quali gli 
stessi tecnici ministeriali avevano 
previsto una riduzione minore. In 
altre parole gli utenti di Roma e 
di Milano sono defraudati di al
meno cinquanta centesimi al metro 
cubo: una cifra che un calcolo ot
timistico fa ascendere a 160 milioni 
passerà illegittimamente ogni anno 
nelle casse della Edison e dell'Ita!-
t»as. Qualche piccola azienda si tro
verà invece in difficoltà 

Ma alla 6n dei conti — dirà qual
cuno — le tariffe del gas sono state 
diminuite! Questo è il punto più 
scandaloso della questione. I porta
voce ufficiosi del Ministro dell'In
dustria dicono infatti senza pudore 
che la riduzione del prezzo del gas 
è stata accettata dagli industriali a 
condizione che tra qualche tempo il 
governo decida un notevole aumento 
delle tariffe elettriche. La Edison 
produttrice di energia elettrica si ri
farà i milioni risparmiati daglj utenti 
de) gas. Il conto tornerà perfetta
mente, anzi sarà più che vantaggio
so per i frusti, perchè l'aumento del
le tariffe elettriche sarà molto più 
forte della diminuiztone apportata 
li prezzi del gas. 

g£*o$e?o alla Resameli 

PARIGI — Oltre 100.000 metallurgici sono in sciopero da vari giorni 
in tutta la regione parigina. Lo sciopero ha avuto origine tra le mae
stranze del complesso « Renault ». La foto mostra un meccanico della 
« Renault » mentre indira un cartello affisso dal reparto 88, che 

« ha volato per lo sciopero » 

VNA INTERVISTA DI G/ ^ 1 J - / J . . 
T~\' 0 7 7C7C: 55-J^H A PARIGI 

Larga risonanza delle proposte di pace 
tra i popoli coloniali dell'Africa Nera 

Le repressioni degli imperialisti francesi sulla Costa d'Avorio e la *' sporca guerra,, nel 
Viet Nani - Condanne contro i Partigiani della Pace - Grande sviluppo del movimento 

PARIGI, 24 — Nel momento in 
cui i Partigiani della Pace eì pre
parano a portare davanti ai parla
menti di tutti i paesi del mondo 
le proposte del Comitato Esecutivo 
per il mantenimento della pace, 
Gabriel D'Arboussler, rappresen
tante dei popoli dell'Africa Nera, 
ha concesso alla stampa parigina 
un'intervista sulla lotta che questi 
popoli conducono per la pace. 

— Quali risonanze ha avuto nel
l'Africa Nera l'appello recentemen
te lanciato dal Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace? — è sta
to chiesto a D'Arboussier. 

— L'appello ha avuto vasta eco 
nonostante la scarsezza dei mezzi 
di diffusione esistenti nei nostri 
paesi. Per esempio la radio è in
teramente nelle mani del governo 
franrese il quale, come voi sapete 
non ha affatto un atteggiamento 
favorevole, per non dire di peggio, 
alla propaganda per la pace. Ma 
come potrebbe non esser accolto 
un tale appello nei paesi dell'Afri
ca Nera 1 quali, sebbene lontani 
dai teatri d'operazione delle duo 

LA SITUAZIONE AGRICOLA ALL'ESAME DELLA CONtEDERI ERRA 

Crisi nelle piccole aziende contadine 
II monopolio terriero soffoca l'agricoltura 

Ampia relazione di Ilio Bosi - Rendita parassitaria, tasse e alto prezzo dei prodotti indu
striali all'origine della crisi - Solo modificazioni strutturali possono risollevare la situazione 

La situazione dell'agricoltura ita-
liana è oggetto In questi giorni di 
attento e approfondito esame da 
parte della piti forte e numerosa 
organizzazione esistente nelle cam
pagne Italiane. la Confederterra. Il 
Comitato Centrale confederale e riu
nito a Roma, nel salone dell'UESISA 
per discutere un ordine del giorno 
che reca, appunto, quest'unico e 
fondamentale argomento. La riunio
ne è allargata al segretari di va
rie organizzazioni provinciali ed a 
numerose personalità appositamen
te Invitate. L'avvenimento assume 
particolare Importanza e significato 
In quanto si svolge a pochi giorni 
di distanza dalla Conferenza Econo
mica della CGIL e per 11 fatto di lu
meggiare uno degli aspetti più at
tuali e più seri della situazione del 
Paese. 

La riunione si è aperta Ieri mat
tina alle 10 e mezza, con un'am
pia relazione di Ilio Bosi. 

Si parla molto di crisi agricola. 
ha detto Bosl; e crisi c'è. ma biso
gna sforzarsi di comprendere bene 
di quale crisi al tratta. Le aziende 
colpite oggi dalla crisi, le aziende 
che non riescono a tirare avanti 
sono quelle del piccoli proprietari. 
ael piccoli affittuari, del mezzadri-
Bono già cominciati 1 sequestri e 
le vendite forzose. Le grandi azien
de Invece sono — almeno per ora 
— al di fuori della crisi generale. 
Perciò se 1 grandi proprietari parla
no di crisi, se elevano proteste e 
lamenti attraverso la Confagricol-
tura. essi lo fanno solo per tirare 
nuova acqua al loro mulino. Ma 
la realtà della crisi dell'agricoltura 
Italiana sono 1 contadini a denun
ciarla. Non vi è alcun legame diret-

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VINCA 

Un fascista denunciò 
i suoi compagni assassini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 24 — Ieri gli avvocati 
che difendono le belve nere al prc-
:esso per la strage di Vinca aveva
no messo in dubbio che un briga
tista abbia consegnato al vecchio 
^artigiano Alfredo Ross:, padre di 
due amanti della libertà fucilati dai 
fascisti, un foglietto contenente 1 
nomi degli assassini di suo figlia
stro Oreste Lori. Ma stamane il 
loro dubbio è stato dissipato e gli 
assassini che stanno in gabbia han
no ricevuto un duro colpo: tra 1 
documenti del processo di Genova 
fatti esaminare dal Presidente è 
stato rintracciato .1 foglietto che 
i l Rossi aveva consegnalo al Pre
sidente della Corte di Appello di 
Genova contenente i nomi dei fuci-
Jatori del partigiano Lori. Essi so
no: Porta padre e figl:o. il Pensie
rini, il Desti, il Cattabiani, il Co
lombi. il Fialdini, il ten. Bovani, 
A Ciampi, Il Caregga, lo Slei, il 
Masetti, Umberto Rizzi, il Bernar
dini ed un certo « Ballottino ». 

Le belve impallidiscono sotto la 
accusa precisa che fu formulata da 
un loro camerata e conservata ge
losamente dal partigiano che l'ebbe 
!n consegna e la consegnò alla Giu
stizia. 

Quando arrivarono a Vinca quel 
criminali chiesero del prete che non 
riuscivano a rintracciare e una don
na li udì dire: • Adesso si fa una 
M>siz!one con tutti questi funerali •. 
finalmente lo scovarono e l'accom-
>agnarono verso Monsone. Il Par
roco era con due suoi famigliari 
;he non lo vollero lasciare. Giunti 
si ponte di Vinca gli assass.nl gli 
dissero: • Andate, siete libero », e 
mentre 11 sacerdote ritornava su; 
ruoi passi gli spararono una lunga 
raffica alle spalle massacrandolo in
sieme alle due persone di famiglia. 

Questi assassini, molti dei quali 
erano di paesi vicini a Vinca e a 
Bergiola e che andavano ad assas
sinare popolazioni fra cui erano 
loro conoscenti, erano cori vigliac
chi e paurosi che si recavano a 
compiere le stragi di Vinca con la 
faccia mascherata con un fazzolet
to. Cosi li vide la giovane Ida 
Marchi mentre la mattina del 24 
agosto di buon'ora, da Monsone •»-
«Iva al paese di Vinca. In una ca-
rnhcAtU. étova c'erano —i 41 Que

sti criminali, evidentemente del 
luogo e perciò con gli occhi ben
dati per tema di essere riconosciu
ti, essa nonostante la bendatura 
notò Cornino Farbiani, lo stesso 
delinquente che fino a pochi giorni 
prima si recava spesso a Vinca a 
ballare e che il 25 agosto fra le 
altre atrocità commise quella di 
assassinare due donne e sei dei loro 
figlioletti. 

Anche la madre della Marchi che 
fuggiva con il suo bambino in brac
cio fu uccisa da questi briganti; le 
gettarono addosso una bomba • ma
no che dilaniò la schiena al bimbo 
che essa teneva in braccio, ma sic
come la donna fuggiva ancora, le 
spararono contro una rabbiosa raffi
ca di mitra che la stese al suolo. 

R. C. 

to tra gli Interessi delle grandi e 
delle piccole aziende: ben diversi 
sono 1 loro rapporti col mercato e 
ben diversa è la loro capacità di 
resistere alle oscillazioni del prezzi. 
Perciò Bosl ha detto chiaro che 1 
contadini non al lasceranno condur
re sul terreno d'una generica « di
fesa dell'agricoltura » assieme ai 
rappresentanti della grande pro
prietà. 

G.uel che occorre Intanto è esa
minare a fondo 1 motivi del grave 
disagio di tanti settori agricoli. 

Il reddito sta calando, a causa del 
calo dei prezzi. Ma non tutti 1 prez
zi calano, e non uniformemente. I 
prodotti Industriali e il riso, ad 
esemplo, non hanno avuto f o r t i 
oscillazioni: e sono produzioni con
centrate principalmente nelle gran
di aziende; i crolli si sono avuti In
vece tra 11 bestiame da macello e 
tra 1 sottoprodotti del bestiame, nel 
vino, nella frutta.- nella verdura. 
nell'olio: < tutte • produzioni - la cui 
grande massa esce dalle piccole e 
medie aziende. 

Altro Importante elemento da te
ner presente è 11 prezzo d'uso della 
terra. E" questo un elemento stabi
le al passivo del bilanci aziendali 
In quanto 1 prezzi di affitto non se
guono affatto I ribassi del prezzi 
del prodotti, anzi spesso seguono la 
tendenza contrarla. E al tratta di 
centinaia di miliardi che ogni anno 
vengono pagati alla grande proprie
tà, Continuando di questo passo an
che altre aziende finiranno con lo 
entrare In crisi: le grandi aziende 
capitalistiche affittate. E qui ti se
gretario della Confederterra ha ri
volto un monito esplicito a questi 
grandi fittavoli, capitalisti della ter
ra Badate, ha detto, vi Ingannate 
se tentate di tirarvi fuori dal guai 
rifacendovi sul lavoratori. La sola 
linea di difesa contro la pressione 
della grande proprietà è quella for
mata dal lavoratori: dunque chi 
vuol davvero salvare la propria Im
presa deve dirigere 1 suol sforzi con
tro l'altra parte. Se si realizzerà 
l'unità nelle campagne, l grandi 
proprietari parassitari e - assenteisti 
non saranno più In grado di difen
dersi. 

Quali sono le proposte che ven
gono dalla parte padronale? 

per ora è la solita, classica ri
chiesta di < diminuzione del costi ». 
ossia di diminuzione del costo della 
manodopera. Questa richiesta ricor
re regolarmente. Ma essa non ha 
mai portato con se alcun progresso 
tecnico, alcun miglioramento pro
duttivo nelle nostre campagne. Se 
la soluzione della crisi dovesse es
sere ancora una volta la stessa, quel
la di peggiorare le condizioni di vita 
del lavoratori, nulla sarebbe risolto. 
La crisi non è nelle aziende che 
Impiegano salariati, ma proprio In 
quelle che non 11 Impiegano: * nel
le aziende del coltivatori diretti, del 
mezzadri, degli affittuari. 

Che cosa è che soffoca l'agricol
tura Italiana? Bosl ha Indicato tre 
fattori essenziali: 1) to renatta, che 
assorbe circa un quarto della pro

duzione lorda (di questa ingente 
somma, 11 fisco non arriva a pren
dere che il 18-22 %. con quale mar
gine per la proprietà fondiaria è 
facile calcolare: eppure la rendita 
non viene reimpiegata nella terra, 
ed è quindi completamente passiva) ; 
2) le imposte, che pesano in media 
per il 23-24 % sul reddito, e in mi
sura maggiore sulle piccole aziende; 
3) il costo dei prodotti Industriali 
(concimi, strumenti, macchine, se
menti). 

Questi sono 1 tre obbiettivi con
tro cui lottano 1 contadini. Esistono 
delle esigenze comuni con la pro
prietà? Evidentemente no. per quan
to riguarda la rendita. E no anche 
per quel che riguarda la diminuzio
ne delle imposte. La grande pro
prietà lotterà per far diminuire le 
proprie imposte, mentre 1 contadini 
devono lottare per far pagare al 
grandi proprietari le tasse che oggi, 
ingiustamente, colpiscono loro. 

Un altro aspetto ha rilevato Boat 
in questa profonda opposizione di 
Interessi tra grandi agrari e piccoli 
coltivatori. Esiste, come è noto, un 
calo dei prezzi alla produzione e 
una relativa stasi del prezzi al mi
nuto. Ora accade che 1 grossi pro
prietari sono nella maggior parte 
del casi direttamente legati ad enti, 

reclutati fino ad oggi! 
La Segreteria Nazionale del

la F.G.CL è lieta di annuncia
re che, proseguendo con •ac 
cesso la campagna di tessera
mento e reclutamento, seno 
stati superati gli iscritti del 
1949. Infatti gli iscrìtti mila 
F-GC.I. hanno già ragtimi to 
alla data del 24 febbraio la ci
fra di 310186, e cioè il 1*7% 
rispetto agli Iscritti del 1949 
Particolarmente rilevanti sono 
i successi raggiunti in alcune 
Provincie, dove la percentoale 
di iscritti rispetto al 1949 rag
giunge cifre molto elevate, co
me ad Alessandria (147%), Biel
la (173%). Varese (312%), Gros
seto (14tf%), Frosinane (216%), 
Siena (136%), Macerata (135%)» 
Chieti (127"r), Salerno (191%), 
Brindisi (264 per cento), Pa
lermo (294%), Trapani (496%), 
Ragusa (308%). ecc. 

castello dei monopoli anche la loro 
posizione ne risulterà gravemente 
Indebolita. 

Quali sono dunque le richieste 
delle classi contadine? Queste non 
si limitano, ha detto Bosi. a richie
dere misure d'ordine contingente per 
uscire dalla crisi. Sanno che la de
bolezza ' intrinseca dell'agricoltura 
italiana è dovuta al residui feudali 
che la minano; sanno che esistono 
fattori di crisi permanente nelle 
campagne Italiane e una generale 
situazione di arretratezza. Perciò 1 
contadini lottano per riformare que
ste situazioni. Essi vogliono un at
tacco alle strutture. Vogliono la ri
forma fondiaria, la riforma contrat
tuale. l'utilizzazione di tutta la ma
nodopera In lavori produttivi. 

La Confederterra si Impegna a 
sostenere le lotte del fittavoli con
tro gli affitti esosi, del mezzadri 
per contratti più giusti, del coltiva
tori diretti contro la pressione fisca
le. del braccianti per la conquista 
dei latifondi, del salariati, per con
tratti soddisfacenti e cosi via. L'on-
ofeffivo generale è quello di libera' 
re dall'oppressione del monopolio 
fondiario le forze del lavoro e (per 
quel che riguarda la campagna) an
che le forze del capitale. Altrimen
ti dalla crisi non si esce, altrimenti 
non è possibile alcuno sviluppo del
l'agricoltura nazionale. 

Sulla Importante relazione di ilio 
Bosl. che è stata molto applaudi'». 
si è aperto 11 dibattito, nel quale 
sono Intervenuti numerosissimi tra 
1 presenti. La riunione del Comita
to Centrale della Confederterra pro
segue oggi e si protrarrà fino a do
mani. 

precedenti guerre, non hanno per 
questo sofferto meno crudelmente 
a causa di esse? E oggi ancora, 
mentre soldati dei nostri paesi 
sono utilizzati come mercenari nella 
« sporca guerra >» del Viet-Nam, 
mentre nuovi focolari sono in lutto 
a causa d5 questa guerra, ogni for
ma di propaganda in favore della 
pace, ogni azione contro la guerra 
è senz'altro destinata a riscuotere 
il più vivo interesse tra le masse 
africane. 

— Tutti i cinque punti dell'ap
pello per la pace sono senza dub
bio importanti ma «1 quarto, che 
riguarda la cessazivne deMe re
pressioni contro il movimento del 
partigiani della pace sembra inte
ressare in modo particolare le po
polazioni pacifiche dell'Africa Ne
ra. Che cosa può dirci in proposito? 

— E' certo che il quarto punto 
è quello dei cinque che sarà più 
sentito dalle popolazioni dell'Afri
ca Nera poiché, a parte le soffe-
ìenze subite nelle due guerre mon
diali da migliaia di mutilati, cui 
non si riconosce- neppure il diritto 
a una indennità eguale a quella 
che percepiscono i loro compagni 
d'arme di origine europea, la re. 
pressione contro tutti gli elementi 
che lottano contro l'attuale politica 
di preparazione alla guerra colpi
sce in pieno le nostre popolazioni. 

Le condanne politiche che oggi 
si pronunciano sono infatti centi
naia. I recenti avvenimenti della 
Costa d'Avorio nel cor«o dei quali 
otto membri del Comitato direttivo 
del Partito democratico delia Co
sta d'Avorio, sezione del Raggrup
pamento democratico africano, han
no attuato uno sciopero della fame 
di 17 giorni per orotestare contro 
la loro arbitraria detenzione, hanno 
messo in primo piano questo 
rispetto che la politica di prepara
zione di una nuova guerra assume 
nel paesi dell'Africa Nera. 

Nessun dubbio che l'appello del 
Comitato Mondiale non costituisca 
uno stimolante ad una energica 
azione contro questa politica: e 
nessun dubbio che esso non serva 
a ilhiminpre le mnsse dei nostri 
paesi sul legame che esiste tra la 
laro situazione e quella dei popoli 
di tutto il mr.udo 5n lotia contro 
la guerrn 

— Come si propongono i parti
giani della pace dell'Africa Nera 
di mettere in pratica 1 sumeri-
menti del Comitato Mondiale? S' 
prevede una campagna di discus
sione e di ratifica dell'appello del
la pace? Tn qual modo questa 
campagna si sviluppa, o si svilup
perà? , 

— Le forme dell'azipne del par
tigiani della Pace nell'Africa Nera 
sono ovviamente molto diverse da 
quelle che la campagna per la 
pace può avere ad esempio !n 
Francia. 

Con la loro partecipazione alla 
lotta contro il colonialismo, si può 
dir e infatti che le popolazioni del 
nostri paesi fanno parte del campo 
della" pace. Ed è in questa azione 
"ontro il colonialismo e contro lo 
imperialismo, il quale vorrebbe 
trasformare i nostri paesi in basi 
strategiche di attacco o di riple-
eamento che l'azione in favore 
della pace può svilupparsi con 
maggiore probabilità di successo e 
«*on maggiore efficacia. 

t suggerimenti del Comitato 
Mondiale dovranno quindi essere 
adattati a questa particolare situa
zione. Ma senza dubbio 1 partigiani 
della pace i cui comitati sono at
tualmente in via di cortituzlone 
non mancheranno di intervenire 

presso i membri delle assemblee 
parlamentari o locali per impe
gnarli a sostenere le proposte del 
Comitato. E' questo un campo di 
azione molto vasto e, se dobbiamo 
giudicale da alcuni risultati già 
ottenuti dai Partigiani della Pace 
— in particolare ni momento del 
voto sul Patto Atlantico all'Assem
blea Nazionale- francete, allorché 
la quasi totalità de: rappresentanti 
dell'Africa N«»ra si "sono rifiutati di 
ratificare questo patto — >ì certo 
che l'appello del Congresso mon
diale sarà seguito da conci d i ri
sultati deila azione p*«r la pace nel 
nostri paesi. 

Quali sono nell'Africa Nera le 
prospettive di sviluppo delle orga
nizzazioni per la pace? 

— L'accoglienza riservata all'ap-

paesi hanno nel mantenimento del
la pace. Se da una parte la lotta 
contro la guerra è una piattaforma 
che peimelte l'unione dei più lar
ghi strati sociali, dall'altra il l e 
game tra i pian: dei provocatori 
di guerra e gli inteiessi dei trusts 
capitalistici che sfruttano i nostri 
paesi, permette di realizzare l'uni
tà di tutti gli uomini e di tutte 
le donne del nostro Paese, qualun
que siano la loro origine etnica e 
le I010 concezioni filosofiche o re
ligioso, nella lotta contro il colo
nialismo e contro la guerra. Io so
no nunquo convinto che le organiz
zazioni per In pace, le quali trovano 
già una base solida negli organismi 
politici e sindacali esistenti nei 
nos'.n pnes.. M svilupperanno mol
to raoidaireiite 

Infine nella lotta per la pace le 

Gabriel D'Arboussier sarà lunedi a Roma con la delegazione dei par
tigiani della Pace che sottoporrà al Parlamento italiano i « 5 punti » 

pello del Congresso mondiale nel 
1949, le adesioni numerose a que
sto Congresso, la larga partecipa
zione delle organizzazioni politiche, 
sindacali e culturali dei nostri 
paesi ai lavori del Congresso di 
Parigi sono segni indubbi che an
che nell'Africa Nera le organizza
zioni della pace avranno largo 
sviluppo. 

Credo che le mie risposte alle 
tre precedenti domande mostrino 
chiaramente l'interesse fondamen
tale che le popolazioni dei nostri 

giovani forze organizzate dei no
stri paesi possono constatare il 
valore inestimabile della solidarietà 
delle forze democratiche del mon
do intero e del loro appoggio ie l la 
battaglia per la liberazione dal 
giogo coloniale. 

Lottando per la pace gli uomini 
e le donne dei nostri paesi sono 
certi di lottare per la loro libertà 
e questo fatto costituisce la garan
zia più sicura del successo delle 
organizzazioni per la pace nella 
Africa Nera. 

organizzazioni, società a n o n i m e . 
gruppi commerciali che accaparrano 
la produzione e stabiliscono 1 prez
zi del mercato. Cosi gli agrari si ri
fanno facilmente degli scompensi 
che Invece schiacciano 1 contadini. 

E neppure 1 piccoli produttori 
possono pensare di condurre assie
me alla grande proprietà l'attacco 
al monopoli che tengono alti I prez
zi del prodotti utili all'agricoltura. 
GII agrari non condurranno mal la 
lotta contro la Montecatini, perchè 
sanno che se cadrà un pilastro del 

Milano ha commemorato 
la morte di Eugenio Curiel 
Un appello della Federazione Giovanile Comunista ai giovani d'Italia 

MILANO. 3*. — Oggi, nel quinto 
anniversario dell'assassinio di Eu
genio Curiel. delegazioni di lavora
tori e di giovar! milanesi si sono 
alternate nella guardia d'onore pres
so la lapide in Piazza della Conci-
dazione, dove cadde l'eroico dirigen
te comunista. Decine e decine di 
corone di fiori e d'alloro sono state 
collocate di fianco alla lapide. Le 
delegazioni che hanno prestato la 
Guardia d'Onore sono quelle della 
Pirelli, della Borlettl. della Allean
za Giovanile, della Innocenti, della 
CGE. della OM. della Tallero, della 
Marelll. della redazione e ammini
strazione de e l'Unità ». della Brada 
e dell'Alfa Romeo. 

Tn serata, sempre In Piazza Conci
liazione. ha avuto luogo una gran
diosa manifestazione popolare nel 
corso della quale ha preso la parola 
il Direttore de « l'Unità » di Mila
no. compagno Davide Lejolo. che ha 
commemorato 11 grande caduto. Una 
fiaccolata ha chiuso la manirsata-
slone» 

In occ—tone aell'atmiverauio 1* 

Segreteria nazionale della F.G.CL 
ha lanciato un appello in cui eor.o 
contenute le eeguentl parole d'ordi
ne aila gioventù: 

e intensifichiamo la lotta in difesa 
della pace e dell'Indipendenza nazio
nale perchè mal più la guerra Impe
rialista. contro la quale Curiel ha 
combattuto, faccia scorrere 11 sangue 
della gioventù Italiana >. 

e imponiamo II rispetto delia li
bertà e della vita umana, per Impe
dire Il risorgere del fascismo per la 
cui sconfitta Curiel è caduto* . 

e Realizziamo una sempre più lar
ga unità della gioventù italiana nella 
lotta per 11 lavoro, la pace, l'avveni
re. memori della gloriosa tradizione 
del Fronte della Gioventù creato e 
diretto da Eugenio Curiel a. 

« Rendiamo sempre più forte, più 
ouraertwe la nostra FOCI, avanguar
dia e guida della gioventù Italiana 
sviluppando per tutte le attività 11 
t lavoro d'eaaelto». reclutando per 

II Congresso Nazionale nuove mi
gliala di giovani in onore di Euge
nio Curiel ». 

Identificato l'autore 
del delitio di Milano 

MILANO. 34 (rj>*.) — E' atato 
Identificato, a conclusione di una ra
pide, indagine della PolWa l'autore 
del delitto commesso ieri In un ap
partamento di via Spallanaani IO* 
dove è etato rinvenuto 11 cadavere 
della quarantaduenne Caterina zam-
pieri. abbattuta a colpi di martello 
e sgozzata con un trincetto. 

I sospetti convergono sempre più 
sopra un giovane che a scopo di ra
pina avrebbe commesso 11 crimine 
Si tratta del ventitreenne Guido Mar-
ohi d« Quaocnlo (Ferrar*) che » 
trovava a Milano dal 33 •coreo e che 
aveva lavorato alle dipendente del 
marito dalla vittima', e ralle eoi 
tracce la Polizia sta •ntramente 
operando par catturarlo. 

NUOVE RIVELAZIONI DE L'HUMANITÉ SUL COMPLOTTO CONTRO LA REPUBBLICA 

Una circolare segreta del partito gollista 
con istruzioni ol la polizia per il colpo di stato 

Direttive per l'occupazione dei punti strategici - Bidault preparava una documentazione 
per incriminare il presidente Auriol • La fuga del Peyré preparata dai servizi segreti? 

DAL rtOSTJtO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 34. — Lo scandalo del ge

nerali dopo alcune giornate trascor
se senza colpi di scene, è tornato 
oggi a dominare la ribalta politica 
francese. 

Neppure 1 risultati delle elezioni 
inglesi, che pure sono stati seguiti 
attentamente a Parigi in tutta la 
loro Incerta vicenda perchè possono 
avere notevoli ripercussioni sulla si
tuazione interna ed esterna del pae
se. hanno distolto l'attenzione gene
rale dalle ultime fasi dell'affare degli 
« chequards » 

L'Humantti di stamani, confer
mando le notizie pubblicate" ieri sul
l'organizzazione di un complotto con 
cui De Gaulie tenterebbe di pren
dere Il potere, sfruttando a suo van
taggio lo scandalo e salvando cosi 
11 blocco americano dalla condanna 
che lo stesso scandalo ha fatto pe
sare su di esso, ha pubblicato un 
documento che prova come resisten
za della congiura non sia affatto un 
parto di fantasia come la stampa di 
destra ha Insinuato ma una realtà 
che Impone al lavoratori il compito 
di essere vigilanti e pronti a rea
gire. 

Squadre d'azione 
Si tratta di una circolare segreta 

inviata dal partito gollista a tutti I 
suol membri nella polizia parigina. 
La circolare prevede l'organizzazione 
di un vero e proprio colpo di forza 
ed impartisce disposizioni sia per 
quella che essa chiama la < f a v pre
paratoria » che per la t fase "esecu
tiva ». 

Gli ordini raccomandano ad un 
raggruppamento di elementi fidati la 
creazione di squadre diz ione , l'iso
lamento del comunisti, l'occupazio
ne del municipi, il presidio del pun
ti strategici, l'attacco contro gli even
tuali isolotti di resistenza, 11 pattu
gliamento delle strade etc. 81 leggo
no nella circolare consigli di questo 
genere: «ricordarsi che chi tiene 1 
tetti tiene anche le strade a e « attac
care sema tregua 1 gruppi isolati: 
non accontentarsi di disperderli a. 

Ma la vigilanza popolare • l'azione 
coerente dei comunisti. 1 quali, non 
aaseado neppure scalfiti dallo scan
dalo hanno potuto denunciare tut

ta la corruzlane della maggioranza 
e fare 1 nomi di tutti 1 corrotti, gol
listi compresi, rendono molto pro
blematiche le velleità dell'aspirante 
dittatore. 

Oggi intanto, dinanzi alla commis
sione d'inchiesta è stato fatto an
che U nome di De Gamie: nella se
conda parte del suo interrogatorio. 
il generale Maat è stato Infatti co-
strotto ad ammettere che durante la 
sua permanenza a Parigi egli si è in
contrato ripetute volte con De Gaul-
le. per U quale nutre * venerazione 
e rispetto »• * Semplici questioni di 
cortesia » ha poi precisato Mast per 
giustificare gii incontri, ma essendo 
egli noto come uno dei fedeli dei ge
nerale anche questo particolare po
trebbe rivelarsi interessante nel se
guito rteinr.ch'esta-

/{ capitano Girar dot 
Per 11 resto la deposizione di Mast. 

pur non avendo apportato molti ele
menti nuovi, dato che 11 generale 
aveva avuto la possibilità di prepa
rare con cura la sua test è stata 
schiacciante per altre personalità 
già coinvolte nell'affare: Le Troquer. 
Ramadier e Coste-Floret 

Un documento pubblicato oggi dal
la commissione d'inchiesta ha con
fermato intanto che Io 8.M. francese 
e le sfere governative in genere 
non sono altro che un campo di bat
taglia e di intrighi fra diverse fa
zioni che si Eervono del servizi se
greti per scambiarsi 1 colpi più spie
tati. 

Dal documento che è .la deposizio
ne fatta dal capitano Girardot della 
fiDEOE (««rvlzio spionaggio e coctro-
nptonaggio) risulta che questa spe
cie di intelligence Sermce francece 
ha tentato di € comprare » l'avven
turiero Peyré promettendogli aiuti 
e forse organizzandone la fuga in 
Brasile allo scopo di scagionare ti 
generale Revers ed accusare invece 
altri individui. 

Ef dunque un continuo ripetersi 
di accuse e contro-accuse seguito 
da)le solite smentite: infangati tut
ti. senza distinzione, gli uomini del 
blocco americano cercano ormai sol
tanto di restare a galla distribuendo 
Il maggior numero di colpi al loro 

colleghl nella politica di servilismo 
e corruzione. 

Un elemento interessante è infi
ne dato dal gioco che Bidault ha 
tentato di fare per sgominare 1 suol 
rivali con l'aiuto delie rivelazioni 
sullo scandalo- Già si sa che egli 
prima ancora di fare la sua dichia
razione alla Camera fece pressioni 
sul governatore della, Tunisia perche 
questi lo alutasse a raccogliere un 
grosso dossier con tutti l documenti 
che potevano mettere In cauta 1 
socialdemocratici. Cosa voleva farne 
Il presidente del consiglio? Non è 
Inutile sottolineare che essendo so

cialdemocratico anche li Presidente 
della Repubblica Auriol. questa tat
tica di Bld.iult conferma che egil 
Intende partecipare attivamente ai 
complotto di Do Gaulle 

GIUSEPPE flOFFA 

Ridotta la pena 
a Von Mansfein 

BERLINO, 24. — La sentenza 
pronunciata contro 11 criminele di 
guerra Von Manstcin è *tata ri
dotta dalla Corte Militare britanni
ca di Amburgo da 18 e 12 anni 

BRUTALITÀ' DI UN PADRE SNATURATO 

Te tira di violentare 
le proprie due figlie 

LECCE. 24 — Un episodio di be
stiale violenza ha Ieri sconvolto gli 
abitanti del piccolo paese di Curai: 
tale Antonio Conte fu Vincenzo, di 
anni 43. ritirandosi ubriaco nella pro
pria essa sita nell'abitato di Cursl, 
Iniziava, per futili motivi, una acuta 
lite con la propria figlia. Addolorata, 
di anni 16. tabacchina. Ad un certo 
punto II padre snaturato, acceso da 
bestiale erotismo. Impugnava un fu
cile e dietro la minaccia dell'arma, 
ordinava alla*g!ovane figlia di spo
gliarsi. Poi si gettava sulla figlia per 
violentarla. L'altra figlia del Conte, 
Ines, di anni 20. attratta dalle grida 
della sorella, si precipitava In suo 
aluto. E padre anaturato Impugnava 
di nuovo li fucile e si scagliava anche 
su di essa cercando di violentarla. 

Le forti grida delle due ragazze 
attiravano per fortuna l'attenzione del 
vicinato che. invasa la casa del Con
te. sottraevano le due giovani dalla 
bestiale violenza paterna. 

I mutilati ricevuti 
dall'on. Bonomi 

Il Prendente del Senato, on. Iva-
uoe Bonomi, ha ricevuto ieri a Pa
lazzo Madama il presidente della 

Associazione Nazionale Mutuati e 
Invalidi di Guerra a w . P.etro Ric
ci ed alcuni membri del C C. d«*l-
l'Assoc:az:onc stessa. 

I rappresentanti dei mutila:, di 
guerra, che crono accompagnati 
dal senatore Cipriano Facchinetti, 
presidente del Gruppo parlamen
tare mutilati, e d;.l senatore Ma
rio Palermo, hanno fatto predente 
all'ori. Bonomi l'estrema urgenza 
di dar corso ol progetto di legge 
sul riordinamento delle pensioni di 
guerra, ponendo in evidenza l'an
sia dei mutilati per la risoluzione 
di tale loro vitale problema. 

Arrestati tntti e tre 
gli «assassini del taxi» 
BOLOGNA, 24. — Con l'arresto 

del pregiudicato Paolo Ferri di Do
menico Ji anni 28 abitante in via 
Casoni 5 la Mobile asserisce di 
aver completato il terzetto degli 
aasaasini nell'autista del taxi n. 17# 
Giorgio Csmoranl. 

http://assass.nl

